
Tributi erariali diretti - in genere (tributi anteriori alla riforma del 1972) - tributi doganali
(diritti di confine - dazi all'importazione ed alla esportazione - diritti doganali) - esenzioni
ed agevolazioni - Corte di Cassazione, Sez. 5 - , Ordinanza 

Dazi - Regime del perfezionamento passivo - Dichiarazione erronea - Onere prova a carico del
contribuente - Contenuto - Finalità - Fattispecie.

In caso di ricorso al perfezionamento passivo, il debitore dell'obbligazione doganale, che abbia
reso una dichiarazione di esportazione temporanea o di reimportazione erronea, ha l'onere di
dimostrare che questa non ha avuto incidenza sul corretto funzionamento del predetto regime
doganale, occorrendo a tale fine che le autorità doganali possano comunque constatare
l'inesattezza del contenuto dei pertinenti documenti doganali e procedere alla corretta
classificazione delle merci attraverso la prova della loro natura reale. (Nella specie, la S.C. ha
cassato la sentenza del giudice di merito che, nel riconoscere l'esenzione dai dazi
all'importazione nonostante l'erronea indicazione dei codici delle merci, aveva valorizzato
l'assenza di intento fraudolento in capo al contribuente, senza verificare le conseguenze sul
corretto funzionamento del regime di perfezionamento).

Corte di Cassazione, Sez. 5 - , Ordinanza n. 8485 del 06/05/2020 (Rv. 657622 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2697
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